
A L L A  C H I E S A  DI S. M A R I A  D E L L A  C E L E S T I  A
elogio di Trifone. Ultimamente ricordollo l ’ il­
lustre L uigi Correr  a p. 468 e p. 47 5 dell’ A -  
nello d i Sette Gemme, là ove parla di Gaspara 
Stampa.

pag. 2 2.5 in nota.
N e l libro: ,, Gli affetti giovenili opera mo- 

,, rale di Tomaso Buoni ciitadino Lucchese Ac- 
,, cadem ico Romano ec. ,,. In V e ne ti a 1600 
appresso Giambatista Colosini in B.vo, si tro­
vano interlocutori un Alvise e »in Livio Gonemi. 
Un Filippo Gonem e del 1667 era guardian 
grande della scuola di s. Giovanni Evangelista. 
Aggiungam i cotesti nomi alla illustre famiglia 
G o n e m e  Cipriotta.

pag. 254 e pag. 497.
Ho ricordato che il ritratto di Tom m aso  Se- 

nacchi fu intaglialo in rame da Domenico Ros­
setti , e ciò fu poco dopo la metà del secolo 
X V I I  in che fioriva il Sennacchi. Con ciò vien- 
sia rilevare un errore di Micheli', llu b e r  il quale 
nel tomo quarto a p. 128 129 del M anuel des 
nmateurs de L'art dice che il Rossetti nacque a 
V enezia  verso il 1700, mentre non solo il detto 
ritratto mostra essere del secolo X V I I ,  ma ab­
biamo poi inciso dal Rossetti il famoso quadro 
di Pietro Liberi col titolo V  rnetìarurn Pugil- 
latus, in tre grandi pezzi in fol, nel primo dei 
quali appiedi si legge chiaramente : Fenetiis 
1676. Dietro tali cenni si corregga anche il Ca­
talogo delle stampe del marchese Malaspina di 
Sannazaro (voi. II)  Milano 182.4, ove a p 076 
si descrive la stampa i l  Pugilato, e si ommette 
l ’epoca certa di essa che vi è incisa, cioè 1676; 
epoca conservata anche nelle copie che furono 
posteriormente tirate quando le piastre di ra­
me passarono in potere di Lodovico Furlanet- 
to già nostro rinomato negoziante da stampe 
sul ponte de’ Baretteri. Io possiedo una bella 
prova avanti lettere, senza l ’aria, e senza il 
caseggiato, di quella stampa, e con alcune om­
breggiature a penna fatte probabilmente dal­
l ’incisore per eseguirle sul rame.

pag. 207 insc. 26.
Anche il Codice Caopenna del secolo X V I  

contenente Epitafii nostri da lui per le Chiese 
racco lt i , riferisce in S. Maria della Celestia la 
inscrizione m a t t h a e v s  a i o g i i y v s  ( c o s ì ) ;  quindi 
non dubito più della verità del cognome. 

pag. 565 nell'E poche memorande.
Si corregga così per m aggior esattezza.
1684. Acquisto di S. Maura.
j 685. Acquisto di Corone e Calamata.
1687. Acquisto di Atene. Intervenne come 

militare volontario N icolò Yisani p. 229.

65g
1690. Battaglia di Metelino. V alore di B ar­

tolomeo Contarmi, p. » 4 1 •
pag. 522 nell!indire col. 5.

Al cognome B igarella Girolamo aggiungi 
la pagina 221.

pag. 255 col. 1. num. 5.
Ho veduto ia prima edizione in 4 delle poe­

sie latine dì A lessa n d ro  M arcello  il cui titolo 
è in ter seria A eth erei Stymphalici studia ju~  
veniles jo c i. E  di Parigi senz’anno. Vi è l ’anti­
porta colla medaglia. Precedono le testimo­
nianze intorno l ’autore. Il libro V  degli Epi­
grammi intitolato Cribrarla  doveva contenere 
gli epigrammi dal 4q5 al 641 inclusive, m a 
non vi è che i ls o lo 4g 5, e un altro epigramma, 
ne’ quali l ’autore dà ragione per cui non inse­
risce quelle poesie, ed è per non mescolare il 
profano col sacro. Si vede poi chiaramente che 
questo libro V  fu lacerato, ossia levato dagli 
esemplari, e fatto girare a parte col Registro 
IL  I- e vi si è sostituito quel carlino col titolo 
Cribrarla  e coi due epigrammi testé indicati. 
N ella  più copiosa edizione in u  che fio già 
accennata, si è bensì ommesso il V  libro, ma 
non si alterò nè il registro nè la numerazione 
delle pagine. E  ricordata di A lessa n dro M a r ­
cello  una lettera alla celebre Rosalba C arriera 
diretta in data di Venezia 8 giugno 1720 nel­
la quale parla del proprio ritratto fattogli da 
Rosalba, e si consola con lei della sua andata 
a Parigi. V ed i p. 26 del Diario  della Carriera 
dato in luce dal canonico Giovanni Vianelli. 
(Venezia Coleti 1795. 4)-

pag. 204 insc. 5 .
Di un Iacopo C elsi (giusta l’ab. Marsand) 

esiste nelle Biblioteche di mss. Italiani in P a­
rigi, una Cronaca Veneziana  dal 58o al 1476, 
ch ’egli descrive tanto nel V .  I. p. 261 num. 247, 
quanto nel voi. II. p. 584, in due codici car­
tacei il primo del secolo X V  autografo, il se­
condo copia del primo della fine del secolo 
X I V  e del principio del X V .  Dalla qualità pe­
rò della sottoscrizione, cioè: , ,  Iacomo G u i-  
, ,  dor de la chasa Celsi : hoc opus scripsit: , ,  
si potrebbe dubitare di due cose : I. Se questo 
Iacom o  sia veramente C elsi  di cognome, op­
pure di cognome G uidor  o Guidon  (forse), ad­
detto alla casa Celsi, come sarebbe un cam e­
riere, un agente ec. tanto più che l’uso in quei 
tempi di soscriversi era, per cagion d’esempio, 
,,  Iacomo da cha Celsi, Iacomo da cha T esa-  
„  ro, Iacomo da cha Mosto, e non de la C h a -  
, ,  sa. „  II. Anziché autore quel Iacom o  po­
trebbe essere trascrittore della Cronaca, tanto


